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ABBREVIATO PER IL DELITTO MILANI

Stentardo, la difesa chiede
il minimo della pena:
la sentenza il 3 febbraio
nIl pm Caspani aveva chiesto il carcere a
vita per Salvatore  Stentardo, il 58enne
reo confesso dell’omicidio dell’8 1 enne
Maria Rosa Milani, avvenuto il 13 set-
tembre 2014 a Oleggio, alla Cascina Ca-
lossa (accuse plurime di omicidio volon-
tario, rapina, falsificazioni di documen-
ti, evasione, porto d’arma, furto in abita-
zione e anche droga). Ieri (il processo si
tiene con rito abbreviato, a porte chiuse,
quindi) ha parlato la difesa, rappresenta-
ta dall’avvocato Gianni Croce. In due pa-
role: ha chiesto di derubricare la rapina
in furto, l’assoluzione per il discorso dro-
ga e la pena minima per tutto il resto. Ov-
vero niente ergastolo bensì appunto una
condanna che il giudice Fasano (se acco-
gliesse tale tesi) potrebbe quantificare in
meno di 20 anni. Udienza relativamente
breve: il giudice ha poi aggiornato al 3
febbraio prossimo per le repliche e la sen-
tenza. Aggiornata anche la ratifica del
patteggiamento della moglie (in via di se-

parazione) di Stentardo, Jana Atanassova
Iankova, accusata di procurata evasione,
concordato dal difensore, avvocato Ma-
ria Grazia Ianniello, con il pm a 4 mesi con
la condizionale e i lavori socialmente utili.
Stentardo, giovedì 11 settembre 2014,
non aveva fatto rientro in carcere a Nova-
ra (dove stava scontando una pena di sei
anni per fatti di droga). Con l’aiuto della
moglie, secondo l’accusa, aveva raggiun-
to la valle del Ticino di Oleggio, in frazio-
ne Loreto, e due giorni dopo era entrato
alla Calossa, per dissetarsi, e anche per ru-
bare, ma era  stato sorpreso dall’anzi ana
proprietaria. Che fu uccisa a bastonate.
Quindi la fuga (con preziosi e contanti),
mentre alla cascina sopraggiungevano i
nipoti della vittima, per la consueta visita
del sabato pomeriggio. Tre mesi di lati-
tanza, fra il lago Maggiore, il Milanese e il
Bolognese, e poi, braccato dai Carabi-
nieri, le manette.

p. v.

Clamorosa protesta del Sap nel paese del premier Matteo Renzi

n (p.v.) C’è da chiedersi
che succede al Viminale,
se le cose stessero davve-
ro come le racconta il Sap
(e non solo). Dalla fine:
giovedì il Sindacato au-
tonomo ha organizzato
una manifestazione a
Pontassieve, il paese di
Renzi, e a “veg liare” sug li
agenti «un imponente
servizio d'ordine: decine
e decine di poliziotti (ov-
vero colleghi..., ndr) e ca-
rabinieri - riferisce in
una nota, e si chiede, Mi-
chele Frisia, segretario
provinciale - per vigilare
su cosa? Sui loro stessi
colleghi? La motivazione
addotta dalla Questura
di Firenze è che i facino-
rosi avrebbero potuto in-
filtrarsi tra i manifestan-
ti. Forse allora sono ri-
masto indietro, perché io
sapevo che era la Polizia
a infiltrarsi tra i crimina-
li, e non viceversa». In
piazza (anzi, «relegati in
periferia»), con il Sap
(novaresi compresi), an-
che la Consulta sicurez-
za. Lo scopo era quello di
«esternare con forza la

nostra contrarietà verso
le recenti scelte politiche
che hanno seguito i tra-
gici eventi di Parigi. La
sicurezza non si ottiene
con gli spot, come quello
della promessa di nuovi
80 euro destinati agli
operatori della sicurez-
za, ma con interventi
professionali e struttura-
ti. Servono investimenti
sull'e quipaggiamento
ormai logoro, e sulla cre-
scita e formazione del

personale». Secondo il
Sap «il sistema sicurezza
è in difficoltà per via del-
le scelte sbagliate degli
ultimi dieci anni, per via
del continuo rincorrersi
delle "emergenze" tratta-
te come fuochi di paglia
e per via dei tagli indi-
scriminati». Frisia:
«Prendiamo la Questura
di Novara: il personale è
sempre meno e sempre
più anziano, mentre il
turn over generazionale

dei criminali non si fer-
ma per via di qualche De-
creto e ladri e rapinatori
sono ogni giorno più gio-
vani; le risorse sono con-
tingentate, a cominciare
dalle più banali, come la
carta per stampare gli at-
ti o come le pulizie degli
uffici, per i quali sono
stanziate poche ore a set-
timana». Le auto? «Cari-
che di chilometri, sono
quasi tutte diesel e di pic-
cola cilindrata, anche per
i servizi più delicati dove
servirebbero vetture ben
più potenti. Senza di-
menticare le enormi dif-
ficoltà che si riscontrano
ogni volta per reperire i
fondi per aggiustare
quello che  si rompe, da-
gli ascensori al riscalda-
mento». Critiche anche
alla Questura di Roma
che ha messo sotto in-
chiesta agenti che «ave-
vano mostrato ai giorna-
listi mezzi e attrezzature
fatiscenti». Il Sap invece
ritiene che «i cittadini
abbiano il diritto di co-
noscere il reale stato del-
le cose».

Frisia a Pontassieve col leader Sap Gianni Tonelli

Ladri in azione: rubate borse
TRECATE ( p. v. ) Furto nella
notte fra mercoledì e giove-
dì al Centro calzaturiero,
lungo la ex Sr 11.
Ignoti hanno “buc aro” un
ingresso (nella foto) e sono
riusciti a rubare numerose
b orse.
Sul posto in  breve la vigi-
lanza privata, e poi i Cara-
binieri, che ora stanno
compiendo gli opportuni
accer tamenti.

n Un 38enne residente a Ce-
rano, ma originario di Vige-
vano, è finito agli arresti do-
miciliari con le accuse di
violenza sessuale, lesioni
personali e minacce aggra-
v ate.
Lo scorso febbraio, come ri-
ferito dai Carabinieri di Vi-
gevano, pare abbia minac-
ciato di morte, puntandole
contro un coltello, una pro-
stituta di 44 anni. Non solo:

l’avrebbe anche percossa ri-
p etutamente.
Suo obiettivo, stando alle ac-
cuse, ottenere rapporti non
protetti con la 44enne, che si
rifiutava. A finire ai domici-
liari è M.T., che aveva cono-
sciuto la donna sull’ex strada
statale Vigevanese (l’attua le
strada provinciale 494), pro-
prio nel territorio di Vigeva-
no, dove la donna si prosti-
tu iv a .

Erano andati nell’ appar ta-
mento di quest’ultima, dove
ci sarebbero state le minacce
e le  botte. La  donna aveva
rimediato ferite al voto con
una prognosi di 10 giorni.
L’uomo, rintracciato, è stato
condotto nella sua abitazio-
ne, dove ora è sottoposto ai
domiciliari, come disposto
da l l’Autorità giudiziaria pa-
ves e.

m o. c.

Violenza sessuale, ceranese nei guai

n Caso Carolina, la Procura dei
minori di Torino ha chiesto il rin-
vio a giudizio per i sei giovani
coinvolti, a titolo diverso, nella vi-
cenda diventata ormai simbolo
della lotta al cyberbullismo, vicen-
da che ha scosso le coscienze e che
è anche alla base di nuove norma-
tive di difesa sociale.
La tragedia avvenne la notte del 5
gennaio 2013, quando Carolina si
lanciò dalla finestra di casa, a San-
t’Agabio, lasciando scritto di esse-
re sconvolta per insulti ricevuti sul
web (“… le parole fanno più male
delle botte… siete così insensibili
da non capirlo?... spero ora sarete
più sensibili…”). Partirono due
inchieste, una appunto della Pro-
cura dei minori e l’altra di quella
ordinaria di Novara. I pm subalpi-
ni chiedono ora  di processare 6
compagni di Carolina (tutti nati

negli anni 1997/8/9) finiti appun-
to a titolo diverso sotto inchie-
st a.
Per un giovane è ipotizzato il reato
di pornografia minorile, per un
altro quello di detenzione di mate-
riale pedopornografico, per altri 3,
invece, l’accusa è di violenza ses-
suale di gruppo.
Uno di questi ultimi è anche inda-
gato per spaccio di sostanze stupe-
facenti, e in concorso con un sesto
compagno, anche per morte come
conseguenza di altro reato e di atti
persecutori. Vaglierà il gup, il 21
gennaio prossimo.
A scatenare gli insulti a quanto pa-
re un breve  video messo sul web
relativo a una festicciola alla quale
la giovane aveva preso parte qual-
che giorno prima del tragico ge-
s to.
Secondo l’avvocato Andrea Fanel-

li, che assiste la mamma di Caro-
lina, un vero e proprio “st alking
me diat ico”, ovvero la ragazzina
letteralmente «massacrata sul
web » .
Scenario analogo a quello prospet-
tato anche dall’avvocato Anna Li-
via Pennetta, che  assiste il padre
(era lui in casa con la figlia quella
tragica notte).
Tesi diverse quelle sostenute dai
legali degli imputati, che parlano
di «altri problemi». Si vedrà.
A Novara, intanto, risulta archi-
viata una inchiesta collegata rela-
tiva all’utilizzo di Facebook, men-
tre sarebbe stata respinta dal gip
(su iniziativa delle parti offese) la
richiesta di archiviazione per
quella su un maggiorenne indaga-
to per alcuni commenti e immagi-
ni sul web.

Paolo Viviani

UDIENZA IL 21 GENNAIO AL TRIBUNALE DEI MINORENNI DI TORINO

Carolina, chiesto il processo
per i 6 compagni indagati
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